
Da anni siamo alle prese con gli “studi di settore”,  strumento che 
il fisco utilizza per dedurre il reddito di artigiani, professionisti e 
imprenditori attraverso la raccolta di dati che caratterizzano l’attività 
ma che la maggior parte delle volte non rispecchiano la realtà dei 
lavoratori autonomi. 
Lo stato impone al ristoratore, alla pescheria, al negoziante, al 
dentista, all’artigiano di pagare le tasse in base ai metri quadrati 
dell’esercizio, del numero dei dipendenti, all’ammontare degli 
acquisti ed altri fattori
ma non tengono conto che un’attività può non andare bene oppure 
semplicemente che non tutti hanno le stesse capacità e abilità 
lavorative o cosa più importante non tiene conto della crisi economica 
in atto. Se non raggiungi il reddito che il fisco ha deciso allora ti devi 
adeguare, devi cioè dichiarare dei guadagni che non hai avuto, devi 
dichiarare il falso! e se non lo fai ti mandano l’accertamento fiscale 
cioè una estorsione mascherata da mediazione.

Continuano a vessare i lavoratori con tasse sempre  più alte, confische, 
patente a punti: altro che libertà ma prigionieri di questo stato!

STUDI DI SETTORE:
SOPRUSO DI STATO!

FORZA NUOVA INIZIA UNA RACCOLTA FIRME 
A LIVELLO NAZIONALE PER CHIEDERE 

L’ABOLIZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE!
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